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Parla il candidato sindaco 
«Credo che qualcuno che ha detto di non voler gareggiare 
alla fine ci ripenserà. Ma i progressisti possono farcela» 
«Alla città serve un programma di rinnovamento radicale» 

Rutelli in attesa dello sfidante 
«Così voglio cambiare Roma» 

ìì'.WMU 

«Vincere la sfida per Roma sarà un'impresa difficilis
sima». Francesco Rutelli, candidato da Pds, Verdi e 
Alleanza alla carica di sindaco, ipotizza che alla fine 
qualcuno di quelli che hanno rifiutato di scendere in 
campo potrebbe ripensarci. E intanto traccia le linee 
della «sua» Roma: fare dell'Anno santo del 2000 l'oc
casione per ridisegnare la capitale. «Una grande al
leanza dei democratici romani può vincere». 

CARLO FIORINI 

M ROMA. Sugli autocandida
ti già scesi in lizza per la poltro
na del Campidoglio, da Rena
to Nicolini al generale Angioni, 
Francesco Rutelli spende po
che parole. «Poi nel dibattito 
politico con Moana Pozzi non 
mi ci faccio trascinare nean
che dai carabinieri - ride, e ag-
giuge serio - . lo ero stato fero
cemente contro la candidatura 
di Cicciolina, perché ritenevo 
che fosse solo pubblicità per 
vendere i filmini. Oggi penso la 
stessa cosa della candidatura 
di Moana». Francesco Rutelli 
aspetta che il suo avversario 
vero abbia un nome. 

Anche Giuliano Amalo non 
ha accettalo la sflda. Uno 
dopo l'altro hanno rifiutato 
Il duello De Rita, Cossiga, 
Ronchey, Segni. Come mal, 
è tanto temibile Francesco 
Rutelli? 

Le somme sul vero avversario 
che uscirà dal fronte moderato 
le dovremo tirare al momento 
della presentazione delle liste. 
Perché credo che potremmo 
anche avere qualche ripensa
mento, sulla base delle pres
sioni che sono state fatte e che 
saranno fatte. Ma non c'è dub
bio che questa difficolta a tro
vare un candidato è frutto di 
una posizione di forza che ab
biamo conquistato e che ha 
scoraggiato molte personalità 
dall'accettare il ruolo di difen
sori della vecchia nomenklatu-
ra. 

Strada in discesa per il Cam
pidoglio? 

Guai solo a pensarlo, la batta
glia è e sarà durissima. È tuttal-
tro che vinta. 

A sinistra c'è Renato Nicoli
ni. Non pensa che le porterà 
via una bella fetta di voti? 

Il mio timore è che il candidalo 
di Rifondazione comunista. Ni
colini con ogni probabilità, 
punterà a caratterizzarsi più 
per dividere il Ironte progressi
sta che per combattere il fronte 
moderato. 

SI parla anche di malumore 
tra i Verdi. Ed è vero che ha 
perso i vecchi amici del Ma
nifesto?. 

Tra i verdi si è discusso e vota
to in modo democratico e la 
mia candidatura è stata accol
ta alla unanimità, senza nep
pure un'astensione. Il Manife
sto lo vedo diviso tra due ani
me, una è settaria e minorita
ria, l'altra si pone il problema 
di non contribuire ad una en
nesima sconfitta nelle elezioni 
romane. 

Questa solitudine, senza un 
avversarlo, non è 11 pegglor 
nemico? Non c'è il rischio 
che così Rutelli stenti a defi
nirsi, a dire chi è cosa vuole? 

Se la mia campagna elettorale 
(osse di tipo giornalistico certa
mente sarebbe cosi, perché al
la fine i romani vorranno lo 
scontro, vorranno scegliere 
sulla base di una collocazione 
chiara. Però noi stiamo facen
do una campagna concreta, 
per la quale stanno già lavo
rando migliaia di persone, fat
ta certo anche di mie interviste 
sui giornali, ma per il cinque 
percento. Il resto sono incontri 

con cooperative, associazioni, 
gruppi sociali, comitati di 
quartiere e realtà di base Que
ste sono cose mollo più impor
tanti delle schermaglie giorna
listiche. Non stiamo lavorando 
per avere un titolo o per avere 
un'affermazione pubblicitaria, 
ma molto più in profondità, 

Sarà solo di interesse gior
nalistico. Ma Rutelli si sente 
un candidato della sinistra, 
della sinistra che guarda al 
centro, o come altro si defi
nirebbe? 

Mi sento un candidato sindaco 
di una città di tre milioni di abi
tanti, nella quale può vincere 
uno schieramento progressi
sta, formato dalle forze am
bientaliste, della sinistra, lai
che e cattoliche democratiche 
estranee al vecchio sistema di 
potere. Questo schieramento 
può vincere alla condizione 
che sappia parlare alla grande 
maggioranza dei romani, in 
modo chiaro, comprensibile, 
netto. F. se avrà un programma 
di rinnovamento radicale, di 
pulizia morale e di intransigen
za verso un sistema che ha 
coinvolto a Roma non soltanto 
un vertice partitico ma centi
naia di migliaia di cittadini con 
le pratiche della piccola corru
zione, del favore, dell'accomo
damento. 

A proposito di chiarezza e 
nettezza. La propost? di 
PannelJa di una coogestionc 

Vaticano-Campidoglio ha 
fatto insorgere Antonio Ce
derne, padre dell'ambienta
lismo romano, il quale ha ri
cordato che il Vaticano è sta
to coprotagonlsta del sacco 
edilizio di Roma. Non è una 
bacchettata anche per Rutel
li? 

Già a luglio, prima della pro
posta dfPannella, nel mio di
scorso programmatico avevo 
posto la questione del bimille
nario e del rapporto tra la Ro
ma laica e quella cattolica co
me una questione fondamen
tale per l'avvenire della città. 
Per due ragioni. La prima e so
ciale: noi abbiamo una vasta 
organizzazione di base del 
mondo cattolico al cui ruolo 
non si può rinunciare per rea
lizzare un disegno di risana
mento della città. La seconda 
riguarda proprio il bimillena
rio, che rappresenta l'ultima 
grande occasione per richia
mare attorno a Roma, alla sua 
funzione culturale, civile, stori
ca, l'attenzione del mondo e 
nuove opportunità economi
che. A questo io credo forte
mente. La mia non è quindi 
una strizzata d'occhio elettora
le, aspetto però che Pannella 
precisi meglio la sua proposta, 
e noi comunque ne avanzere
mo una precisa che non dia 
adito ad eqiovoci. 

Ma questa idea che le Olim
piadi prima, i Mondiali poi e 

Il leader leghista: «Le tasse? Solo ai sindaci neoeletti. Lo Stato non ha più legalità» 

Ciampi toma al lavoro per la Finanziaria 
Bossi: «Governo, tratteremo con rottami de» 
Bossi, da Ponte di Legno: «Lo Stato non ha più lega
lità». Poi aggiunge: «Le tasse le pagheremo ma in un 
conto corrente gestito da una authority, i sindaci 
neoeletti, che tratterà con lo Stato per avere garan
zie dei servizi». La Lega concede a Ciampi, che do
mani torna a a Palazzo Chigi, solo il tempo per la Fi
nanziaria. «11 Carroccio è pronto a governare ma sa
rà costretto a trattare con qualche rottame della De». 

CARLO BRAMBILLA 

i V La brevissima estate va
canziera della politica da do
mani può dirsi conclusa. Dalla 
Val Camonica Umberto Bossi 
ha giù suonato la carica della 
campagna d'autunno leghista: 
rivolta fiscale, "epurazione» 
della Rai. richiesta pressante di 
«gabina» elettorale politica. Poi 
ci sono i fucili puntati sul Go
verno, atteso alla prova della 
Finanziaria - 1994. «Secondo 
me quelli hanno in mente di 
preparare degli imbrogli», ha 
profetizzato il «senatùn r'ai ta
volini del bar Olimpie ui Ponte 
di Legno tra una Coca Cola e 
un Gin fizz notturni. «Comun
que - ha aggiunto - non sarà 
certo la Lega ad appoggiare 
Ciampi». Gli accomodanti in
contri conviviali di fine luglio 
sembrano un lontano ricordo. 

Festa Unità 
Nuovi 
appuntamenti 
politici 
• • Venerdì 27 agosto, si 
aprono a Bologna i cancelli 
della Festa Nazionale dell'Uni
tà. Programma denso, con al
cune variazioni. Eccole. Saba
to 28, ore 21, Sala dibattiti cen
trale: «1 cattolici, il nuovo parti
to popolare e la sinistra», inter
vengono Paola Gaiotti e Paolo 
Prodi. Sabato 4 settembre, ore 
21, Sala dibattiti centrale: «Dai 
partiti alle cose: servono anco
ra i partiti nazionali?» con Enri
co Boselli, Antonello Falomi, 
Mariangela Grainer, Roberto 
Maroni, Carlo Ripa di Meana e 
Claudio Petruccioli. Giovedì 7 
settembre, Sala dibattiti cen
trale, ore 18: «L'Italia delle cit
tà», con Enzo Bianco, Valenti
no Castellani, Renato Galeazzi, 
Giulio Quercini, Walter Vitali e 
Antonio Bassolino. Mercoledì 
15 settembre, Sala dibattiti 
centrale, ore 21: «L'Italia da ri
costruire». Gad Lerner intervi
sta Massimo D'Alema e Sergio 
Mattarella. 

Ora Bossi sembra concedere a 
Ciampi giusto il tempo di man
dare a segno la grande mano
vra economica, poi è in arrivo 
un «tante grazie, ma si levi di 
tomo». • 

Poi Bossi precisa la sua "pro
posta iiscale": «Pagheremo le 
tasse ma versandole in un con
to corrente bloccato che sarà 
gestito da una authority che 
tratterà con lo Stato centrale 
per avere garanzie dei servizi». 
Secondo il leader dei lumbard 
tale authority potrebbe essere 
coslitutita dai sindaci eletti nel
le ultime amministrative» e ha 
indicato Kormentini come per
sonaggio di riferimento per 
questa authority. «Lo Stato non 
ha più legalità - ha detto Bossi 
- non ha autorità e consenso». 
Dopo aver rifiutato ogni solu-

Togliatti 
Pds ricorda 
anniversario 
della morte 
M ROMA. Il ventinovesimo 
anniversario della morte di 
Palmiro Togliatti è stato ricor
dato ieri mattina al cimitero 
romano del Verano. A rende
re omaggio al leader comuni
sta, scomparso nel 1964, è 
andata una delegazione del 
partito democratico della si
nistra, composta da Mauro 
Zani, Fulvia Bandoli, Aurelio 
Dugoni, Roberto Morassut. 
Alla cerimonia era presente, 
in forma privata, l'on. Nilde 
lotti. 

Della figura di Palmiro To
gliatti, di cui quest 'annno ri
corre anche il centenario del
la nascita, si parlerà alla Festa 
nazionale dell'Unità di Bolo
gna. L'opera e la stagione po
litica del leader comunista 
verranno analizzati venerdì 
10 settembre in un dibattito 
cui parteciperanno Giuseppe 
Vacca, Emanuele Macaluso, 
Biagio De Giovanni. 

zìone politica di tangentopoli, 
prima delle elezioni («soluzio
ne voluta dal Pds per stoppare 
mani pulite») il leader leghista 
ha criticato poi la nuova rifor
ma elettorale. In merito alla 
questione del voto all'estero 
ha detto che ù «un vero e pro
prio broglio. L'ha voluta un im
broglione che si chiama Leo
poldo Elia. È un uomo di cui è 
meglio non fidarsi». 

Dunque sarà un percorso 
tutto in salita quello che dovrà 
affrontare il presidente del 
Consiglio, che domani sarà al 
suo posto a Palazzo Chigi. 
Ciampi vuole stringere i tempi 
confezionando un consistente 
pacchetto di misure economi
che entro la prima settimana 
di settembre per poi inviarlo 
immediatamente in Parlamen
to. Le previsioni della vigilia in
dicano una quota di tagli alla 
spesa dei vari ministeri fissata 
a 28 mila miliardi. Le riunioni 
preparatorie alla finanziaria 
dovrebbero succedersi a ritmo 
incalzante e la prima potrebbe 
tenersi già il 26 o 27 agosto. Al 
di là dei proclami politici an
che la Lega sta preparando 
grandi manovre economiche 
in proprio, comportandosi 
esattamente come un classico 
«governo ombra». E anche se 

l'espressione non gli piace, 
Bossi ha incaricato Gianluigi 
Lombardi Cerri, imprenditore 
e docente .il politecnico di Mi
lano, di mettere a punto un 
piano occupazionale con l'o
biettivo di creare cinque-sci-
centomila nuovi posti di lavoro 
nei settori energetico, ambien
tale e dei servizi urbani. 11 pro
getto-salvagente è in cantiere 
da oltre un anno, ma a Ponte 
di Legno ha trovato la sua defi
nizione. «Sarà tutto pronto - ha 
confermato lombardi Cerri -
entro l'anno, quando la l.ega 
avrà il pallino in mano». 

Proprio cosi, perché l'assun
zione di un impegno governa
tivo resta il chiodo lisso di Bos
si. Anche ieri sera, dopo le an
ticipazioni alla stampa, lo ha 
nbadito in un'intervista a «Spe
ciale Tgl». «La Lega • ha ripetu
to - e pronta per avviare la ter
za fase. La prima era di desta
bilizzare il sistema politico. La 
seconda, quella di occupare il 
centro dove c'erano De e Psi. 
Ora si tratta di proporci non 
come partito unico, ma come 
movimento in grado di partori
re due poli, uno di sinistra e 
uno di centro». Prima di lutto 
dovrà però essere realizzato il 
federalismo. In altre parole, il 
progetto di disintegrazione 

della l^ega sarà fatalmente gra
duale. Di qui il convincimento 
della necessità di qualche ac
cordo col «mondo del passa
to». Ha spiegato Bossi' «Magari 
dovremo trattare con ì trasfor
misti, il problema resta quello 
di formare una coalizione che 
governa e forse la Lega - ha 
ammesso Bossi • dovrà legarsi 
a qualche rottame della De, 
ma non sarà più la De di prima 
perche avremo vinto noi e chi 
soprawiverà non avrà più il 
potere di prima». Bossi, nell'in
tervista, dà anche i suoi giudizi 
sugli avversari politici e affer
ma che «dal punto di vista per
sonale ho stima per Occhetto 
che se non ha saputo attravrsa-
re il Po è stato per lo meno ca
pace di superare un bel torren-
tone». 

Con simili premesse e per 
quanto Ciampi possa cavare 
dal cilindro una Kinaziaria gra
dita alla l.ega, questo Governo 
può già dirsi assediato, alme
no dall'armata nordista. Un 
conto alla rovescia complicato 
anche dal calendano. Nell'a
genda già fittissima di impegni 
il presidente del Consiglio de
ve trovare posto anche per la 
visita negli Stati Uniti. L'invito 
di Clinton è per la fine di set
tembre. 

Francesco Rutelli 

ora l'Anno santo debbano 
rappresentare l'occasione 
per chissà quali grandi ope
re, non andrebbe archivia
ta? 

Sulla base dell'esperienza del 
passato sicurissimamente sì. 
Se guardiamo ai Mondiali e 
slata infatti un'esperienza di 
uno squallore unico. Però dob
biamo avere la capacità di ro
vesciare questa eredità, anche 
perché decine di milioni di 
persone verranno a Roma nel 
duemila, e alla capitale guar
deranno cinque miliardi di 
persone. Cosa vedranno, una 
città che ha varato qualche 
opera pubblica sbagliata in 
più, oppure una metropoli che 
ha utilizzato questa occasione 
per cambiare volto dal punto 
di vista urbanistico e perdiven-
tare vivibile? 

Da un ambientalista ci si 
aspetterebbe di sentir dire 
che 11 modo migliore per ac
cogliere milioni di pellegrini 
sia di creare dei vuoti urba
nistici e non altri pieni di ce
mento. Su cosa punterà Ru
telli? 

Intanto mi preme che la città 
diventi più vivibile per i roma
ni. Non dobbiamo dimenticare 
che ancora oggi a Roma ci so
no centomila persone che vi
vono senza acqua né fogne e 
che un abitante su tre vive nel
le borgate. Non dobbiamo di
menticare che cento romani 

su cento considerano la situa
zione del traffico e della mobi
lità intollereabilp. Quindi si do
vranno affrontare le emergen
ze ma anche avviare un nuovo 
disegno urbanistico, ricorren
do alle migliori energie pre
senti in questo campo, sapen
do che oggi finalmente la dife
sa dell'ambiente è una consa
pevolezza diffusa Ira grandi 
masse. 

A Milano l'uscita da Tangen
topoli ha coinciso con 11 suc
cesso della Lega, a Roma c'è 
questo rischio? 

No. intanto perché Roma ha 
un serbatoio di forze sane, il 
cui nocciolo sono stati Verdi e 
Pds che hanno fatto una dura 
battaglia contro le forze di 
Tangentopoli in consiglio co
munale, e che a pieno titolo 
possono raccogliere la fiducia 
degli elettori per un ricambio. 
Poi perché il messaggio della 
lega è antagonistico nei con
fronti della capitale. La destra 
invece, il Movimento sociale 
può prendere un voto consi
stente nelle borgate se noi non 
saremo capaci di motivare 
quei 900mila romani che vivo
no nelle periferie. Anche per 
questo siamo chiamati a rea
lizzare una grande alleanza 
dei democratici romani che 
dia un segnale di innovazione 
politica e* se vinceremo le ele
zioni di buona amministrazio
ne all'Italia intera. 

leader 
leghista 
Umberto Bossi 

Il capo del 
governo Carlo 

Azeglio Ciampi 

Ma Festa di Rifondazione appassionato dibattito con Serri, Salvi, Cuffaro e Moioii 

«Contro l'eversione istituzionale della Lega 
serve una sinistra unita e di governo» 

PIERLUIGI GHIGGINI 

Cesare Salvi 

• • GORGANZA. Una sinistra 
di governo «qui e subito» per 
contrastare Bossi; un program
ma comune già possibile, no
nostante le divisioni in alto, sin 
dalle prossime elezioni. Intor
no a questa idea si è aperta a 
Gorganza. nel reggiano, la fe
sta di Liberazione, giornale del 
Prc, e dedicata a Lucio Liberti
ni. «La Lega - si e sostenuto - e 
l'erede del vecchio moderati
smo, con in più un elemento di 
eversione istituzionale». Lo 
spettro di una soluzione iugo
slava è meno lontano di quan
to si pensi: «Cominciarono par
lando di maggiore autonomia 
federale e sono finiti in un ba
gno di sangue». Intanto pren
diamo atto che la sinistra ita
liana comincia a scrollarsi di 
dosso la sindrome della scis
sione e parla di unita: unità a 
sinistra e non in tempi biblici. 

ma «qui e subito» proprio per 
contrastare il disegno di Bossi, 

«Prove di rifondazione» si in
titola l'appuntamento di Prc a 
Gorganza, con una trasparente 
allusione al prossimo congres
so come alla frattura in atto nel 
gruppo dirigente. Ma si tratta 
per fortuna di prove aperte: co
si centinaia di persone restano 
inchiodate alle seggiole ben 
oltre la mezzanotte a discutere 
con Rino Serri, Cesare Salvi, 
Antonino Cuffaro e al giornali
sta Vittorio Moioii di «Teano o 
Ponlida?». tema che già riassu
me i crocevia del futuro prossi
mo italiano. 

Per Serri il nodo della crisi va 
ricercato nella nuova disloca
zione dei «poteri forti» che, 
dentro e fuori d'Italia, puntano 
alla disgregazione del Paese 
sfruttando il federalismo della 
Lega. Ecco perché anche l'ulti

ma sortita fiscale di Bossi prefi
gura «l'estremo pericolo» di 
uno Stato ridotto alla condizio
ne «di una sala borse senza so
lidarietà». 

Analisi che per altre vie si ri
trova nell'allarmante scenario 
tracciato da Cesare Salvi della 
segreteria Pds: «Sempre di più 
la Lega si presenta come erede 
del vecchio moderatismo, co
me alternativa alla sinistra e 
avversaria della classe operaia; 
ma con in più un elemento di 
eversione istituzionale». Ciò 
spiega il tentativo, operato da 
Bossi, di costruire un nuovo 
blocco alleandosi con la De 
meridionale «sconfitta ma non 
debellata», e la stessa trovata in 
materia di tasse: «in questo 
modo lo Stato viene indicato 
come il nemico numero uno. 
negandone l'idea stessa di 
soggetto collettivo erogatore di 
servizi e regolatore dello svi
luppo». E in una situazione co

me questa tutti gli sbocchi so
no possibili: «Anche in Jugo
slavia cominciarono cosi». 

Per questo deve entrare in 
campo un soggetto diverso: se
condo Serri la sinistra deve far 
portatrice di una alternativa 
«radicale», anche se non estre
mista. Ma per Cesare Salvi bi
sogna fare qualcosa di più: 
«Mettere in campo la sinistra 
come forza di governo, non 
domani ma qui e subito». Nelle 
prossime elezioni «ci deve es
sere una proposta della sini
stra che, nonoslante le divisio
ni difficili da cancellare, può 
essere in grado di elaborare un 
programma comune». Ma co
me farà Rifondazione - chiede 
Athos Porta dalla platea - a 
conciliare l'esser parte di una 
sinistra di governo con un pro
prio progetto autonomo nella 
socielà? l-a risposta di Rino 
Sem è salomonica; «Deciderà 
il congresso». 

Cara Unità, 
a chi giova la polemica? 

BENEDETTO MARCUCCI MARCO PANNELLA 

• i Caro direttore. 
trovandoci insieme impe

gnati in queste non -vacan
ze giàradicali, insieme ce ne 
andiamo leggendo anche 
l'Unità. Di -Pannella» avete 
scritto spesso, e dei suoi 
compagni e della nostra po
litica. Ma fra quel che faccia
mo, fra la nostra identità e 
l'immagine nostra che da voi 
viene diffusa non vediamo 
altro nesso che quello di una 
polemica falsificante, di una 
inimicizia coltivate con natu
ralezza e accanimento e di-
sinlormazione. A chi giova? 
Posto che si sia «nemici», o 
che tali ci consideriate, non 
è meglio - i «nemici» - nspet-
tarli, piuttosto nobilitarli che 
denigrarli, combatterli per 
quel che fanno, dicono, so
no, anziché sempre dimi
nuirli, prestar loro moneta 
falsa o disegni vili' O, invece, 
nella fattispecie, é forse ne
cessario cosi intervenire per 
meglio ottenere dai lettori 
una inimicizia che altrimenti 
verrebbe a mancare, piutto
sto che una attenzione criti
ca che potrebbe anche avvi
cinarsi alla comprensione o 
al consenso? Come tante 
volte, e per lustri, nel passa
to; salvi, puntuali, i «ricono
scimenti» tardivi e indolon, 
usali per meglio (o pegsio) 
polemizzare nell'oggi? 

Prendiamo, ad esempio, 
le vostre infomazioni su Na
poli. 

L'Unità, 11 agosto. «Pan
nella gioca ora le sue carte a 
Napoli, contrastando con un 
ncorso la possibilità di vota
re per il sindaco a novem
bre» afferma Vito Faenza, 
che però prosegue: «Dicia
mo si a nuove elezioni anti
cipale - dichiara Pannella -
ma non al polare ordinario 
di scioglimento delle isitu-
zioni democratiche ad ope
ra dei prefetti», E allora? Il 
problema da noi posto non 
esiste, per una forza demo
cratica, per le tradizioni de
mocratiche? Figurarsi. Conti
nua, infatti Faenza: «Ma in 
realtà questa mossa si ag
giunge alle gandi manovre 
anti-eletorali che stanno già 
agitando i vecchi partiti par
tenopei». Il tono della cam
pagna è dato, 

L'indomani, 12 agosto. 
Faenza toma sul tema e cita 
le reazioni più o meno scon-
laele degli-uni e degli altri. 
Ma occore molta attenzione 
per scoprire che il presiden
te nazionale dell'Anci Pietro 
Padula è. in questa storia, 
«alleato» di Pannella; né ri
sulta che vicepresidente e al
tri titolati dell'Anci protesti
no, tutl'altro. Dal titolo, dal 
sommano e dall'occhiello, 
comunque, non lo si segna
la. 

Ma il 13 l'Unità e Faenza 
spiegano l'arcano, il perché 
mai «in realtà» Pannella vuo
le ben altro da quel che dice 
e fa. Nel sommano dell'arti
colo si parla delle candida
ture a sindaco di Napoli e si 
lancia: «Spunta Pannella». 
Faenza, poi, spiega, «infor
ma»; «Saranno chiacchiere 
d'agosto (!!! ndr) ma qual-
cuo ha cercato, ieri, di spie
gare perché Pannella si é 
schierato con il partito del 
"non voto" ('!! ndr) smen

tendo il suo "uomo" napole
tano, Clio Vito, che s'era 
dannato l'anima per arrivare 
allo scioglimento del Consi
glio Secondo ambienti so
cialisti Pannella potrebbe 
avere l'intenzione di aggre
gare a Napoli uno schiera
mento composto da ex so
cialisti, ex democristiani, ex 
liberali, socialdemocratici, 
con l'apporto di qualche 
battitore libero» 

Su queste basi, e con que
ste «informazioni», la campa
gna è lanciata. -Pannella ha 
tradito, ha insultato, ha offe
so Napoli ecc..» si continua 
nei giorni successivi, sulla 
base di «Falli» che non esi
stono, se non come «Fatti» 
da l'Unità 

Ma torniamo al numero 
del 13 agosto, e lasciamo 
«Pannella» napoletano al suo 
destino di traditore e socio di 
ladri e camorristi C'è un al
tro titolo, su un sevizio di Mi-
serendino- «La "ricetta" di 
Pannella: i giudici li nomini il 
governo». Dal resoconto che 
segue, appare malgrado tut
to abbastanza chiaro che «la 
ricetta» è, in prospettiva, l'e
lezione diretta, democratica, 
popolare dei giudici da parte 
dei cittadini, come negli Usa. 
in un sistema che prevede 
anche la nomina di una pic
cola parte di loro da parie 
dei vane esecutivi. Poco im
porta che questo viene indi
cato - ma non riferito - nei 
quadro di una iniziativa poli
tica, parlamentare e referen
daria volta ad una scella 
complessiva di modelli di 
società olire che a conqui
stare entro la primavera del 
1995 il sistema elettorale 
«americano» per le elezioni 
del Parlamento e dei Comu
ni. Il titolo basta. E, se non 
bastasse. Miserendino chio
sa: (.Pannella) «a suo modo 
coerente con le ultime uscite 
su Tangentopoli (con la di
fesa dei parlamentari inqui
siti) ». Quale difesa? Quan
do? Si allude, evidentemente 
all'iniziativa degli «autovon-
covati», tutta pubblica e con
trollata: peccato che non un 
solo secondo sia stato dedi
cato, dai 290 autoconvocati, 
a difesa - vera o presunta -
dogli ottanta «avvisati»... Ma 
qui la disinformatia è di tutti 
a tutti 

Siamo così al 14 agosto. 
Nuovo titolo1 «Pannella Dia
mo la Capitale al Vatica
no»... E nel servizio: «Ma le 
grandi manovre non si fer
mano qui: c e chi pensa di 
svendere un pezzo di Roma 
e del Lazio alla Santa Sede. 
Lo (a l'ex mangiapreti Marco 
Pannella». 

Certo, per il lettore de l'U
nità, in4 giorni.dall'I 1 al 14. 
c'è di che tornare a trovarsi 
come i suoi genitori, quando 
vi leggeva, e leggeva su Rina
scita, a firma di Rodengo da 
Castiglia, Palmiro Togliatti, 
equiparazioni sistematiche 
fra Hitler, Mussolini. Boni-
bacci, Goebbels da un.i par
te, e Ernesto Rossi. Mario 
Pannunzio, Nicolò Carandi-
ni dall'altra. Con la variante 
stilistica fra lo «stalinismo» di 
allora, e il kennedismo di og
gi. Ma. ripetiamo, caro Diret
tore, che metodi son questi, 
a chi giova? Cordiali saluti. 

I polìtici e i tg Rai 
Scalfaro, Martinazzoli 
e Occhetto i più «presenti» 
Sale la stella di Bossi 
• i ROMA. La De «domina» 
sul tgl, il Pds sul tg3, il Psi so
pravvive sul tg2. Il settimanale 
l'«Europeo» pubblica nel 
prossimo numero i dati della 
presenza dei politici nelle 
edizioni serali, quelle di mas
simo ascolto, dei tre telegior
nali Rai. Le cifre, elaborate 
dal centro d'ascolto dell'in
formazione radiotelevisiva, si 
riferiscono al periodo dal 20 
aprile (insediamento del go
verno Ciampi) all'8 agosto. 

11 tgl ha intervistato o tra
smesso interventi in voce di 
esponenti democristiani per 
lh7 'U" . il 45,7% del tempo 
complessivamente dedicato 
alle forze politiche (sul tg2 la 
De è al 26%; sul tg3 al 22.8%), 
il tg2 ha ospitato socialisti per 
il 16,3% (tgl n i , 9 % ; tg3 il 
9,9%), il tg~3 ha dedicato al 
Pds lhl '17", il 24,9% (tgl il 
12,7%; tg2 il 14,8%). Gli espo
nenti leghisti hanno conqui

stato il 2.1% del tempo sul 
tgl. 3",', sul tg2, ma il 5,1% sul 
tg3. Cifre più basse per gli al
tri gruppi d'opposizione. 11 
movimento sociale oscilla 
dal 2,1% del tg2 all'I % del lg3, 
allo 0,7% del tgl. La presenza 
dei radicali si misura cosi: 
0,2% sul tgl, 0,7",. sul tg3, 1% 
sullg2. 

L'«Europeo» pubblica inol
tre la classifica dei personag
gi piùintervistati dai tre tg dal 
1 aprile al 15 luglio. Il segreta-
no della De, Mino Martinaz
zoli, «vale» quanto il capo del
lo stato. Oscar Luigi Scalfaro: 
capeggiano la classifica con 
62 intervislte. Achille Occhet
to è in terza posizione con 48 
interviste complessive (di cui 
21 al tg3). Umberto Bossi e 
Mario Segni sono slati intervi
stati ciascuno 28 volle (Bossi 
ben 14 volte dal lg3) Sale 
anche la stella del ministro 
dell'Interno Nicola Mancino: 
20 interviste. 

»* 


